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IL PERSONAGGIO BARBARA VARESE

La Bursch, una casa
nelle Alpi Biellesi
dove ritrovare
il senso delle radici
L'imprenditrice Barbara Varese ha trasformato
il buen retiro della sua famiglia in Valle Cervo
in una «Country House» con ristorante e bistrot

La Bursch è una
«Country House» nata
restauro conservativo della
storica dimora di famiglia di
Barbara Varese, attraverso
un'importante
riqualificazione dell'intero
borgo di Oretto.

a Bursch, che in dia-
letto Walser significa
«la Casa», è una
Country House a
Oretto, in Valle Cervo,

nel cuore delle Alpi Biellesi.
Da Buen retiro della famiglia a
creatura e rifugio di Barbara
Varese, imprenditrice milane-
se (dai natali genovesi) e delle
figlie Eleonora e Giorgia.
Ma questa dimora così affa-

scinante e ricca di ricordi e
oggetti di viaggio raccolti ne-
gli anni da suo nonno prima e
da suo padre poi, non è sem-
pre stata nel suo cuore.
Ha un rapporto conflittuale

con H genitore, spesso assen-
te per lavoro, cresce con la
madre e i nonni.

Alla morte del padre, H Bor-
go è stato chiuso per dieci an-
ni, divenuto una sorta di de-
posito, H magazzino di tutte le
case. Barbara ha avuto un ri-
fiuto per questo luogo diffici-
le, necessitava di un taglio
netto con un passato per lei
così doloroso.
Ha cercato di venderlo, ma

come ci racconta, «non mi si è
staccato da dosso, è stato qua-
si grottesco, se vogliamo cre-
dere a un destino avverso.
Non riuscivo nemmeno a fir-
mare i mandati di vendita alle
agenzie».
Poi succede qualcosa: le fi-

glie iniziano a frequentarlo
con gli amici e i compagni di
scuola, dando nuova vita a
questo luogo, cominciando
ad amarlo per il senso di li-
bertà e calore che trasmette-
va, facendole tornare H desi-
derio di rivivere a Oretto, di ri-
costruire i pezzi che si erano
rotti.
Per farlo ha dovuto svuota-

re completamente la casa di
famiglia, catalogare tutti gli
oggetti che erano al suo inter-

no, quasi fosse un museo, e ri-
partire da lì, da un foglio bian-
co da disegnare e colorare.
Oggi La Bursch non è più solo
un progetto nella mente di
Barbara Varese, ma è diventa-
ta realtà: apre nel 2018, dopo
un'importante ristrutturazio-
ne.
La struttura oggi dispone di

cinque Suite, tre Superior e le
otto camere della Casa dell'Al-
chimista. Sedici unità abitati-
ve all'interno del borgo di
montagna, che disegna un ve-
ro e proprio percorso, quasi
fosse un piccolo labirinto.

La cura e l'attenzione delle
piccole cose trasmessale dai
nonni, il grande amore che
mettevano in tutto quello che
facevano hanno lasciato un
segno e forse anche un seme
che negli anni è germogliato:
«I miei nonni mi hanno fatto
sentire il gusto del buono e
delle cose semplici. Poi spetta
a ognuno di noi andarlo a ri-
trovare nella propria vita»,
commenta.
In questa valle l'80% della

clientela è straniera, viaggia-
tori che vanno alla ricerca di
luoghi nascosti, a contatto
con la natura.
«Prima nazionalità per nu-

mero di presenze gli svizzeri
valdesi, poi francesi e austria-
ci che arrivano a La Bursch co-
me realtà di transito tra le
Langhe e i laghi. Da qualche
tempo ci visitano anche molti
olandesi, che dividono le va-
canze tra la Toscana e la Valle
Cervo. Viviamo in un piccolo
paradiso, d'estate ha una tem-
peratura perfetta, ci troviamo
a 800 metri di altitudine, ac-
canto alle montagne, poco di-
stante c'è H Monte Rosa. Qui H
caldo afoso non è mai arriva-
to. Anche per questo La Bur-
sch è così apprezzata, H fatto
di essere immersi in una na-
tura incontaminata, circon-
dati dall'acqua», ci confida
Barbara.
Acqua e pietra, elementi

che sono il tratto caratteristi-
co del Borgo, costruito pro-
prio con la pietra, la sienite. E
poi non dimentichiamo che
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la fonte Graglia (1.05o sul li-
vello del mare) è a due passi
da qui, considerata l'acqua

00
Vile Cervo, nel cuore delle Alpi
Biellesi, a 800 metri di quota,
immersa nella natura e poco
distante dalla fonte Graglia

più leggera d'Europa. stronomico e un Bistrot, talità e la cura dell'ospite al
All'interno de La Bursch St'Orto. L'ambiente segue la centro: non è presente una sa-

troviamo un ristorante ga- filosofia della struttura, rospi- la principale, ma diversi tavoli
disposti nelle varie aree della
casa. Si può scegliere di cena-
re nel tavolo dell'antica cucina

II luogo

A ORETTO

Oretto è una frazione dei
comune di Campiglia
Cervo, in provincia di
Biella. Si trova nel cuore
della Valle Cervo, meta
ricca di storia e natura ai
piedi delle Alpi
piemontesi.
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La Borse , mia casa
nelle Alpi Biellesi
dove rilróvare
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la fonte Graglia (1.05o sul li-
vello del mare) è a due passi
da qui, considerata l'acqua
più leggera dTuropa.

All'interno de La Bursch
troviamo un ristorante ga-
stronomico e un Bistrot,
St'Orto. L'ambiente segue la
filosofia della struttura, l'ospi-
talità e la cura dell'ospite al
centro: non è presente una sa-
la principale, ma diversi tavoli
disposti nelle varie aree della
casa. Si può scegliere di cena-
re nel tavolo dell'antica cucina

.II Irrogo

A GRETTO

Gretto è una frazione del
comune di Campiglia
Cervo, in provincia di
Biella. Si trova nel cuore
della Valle Cervo, meta
ricca di storia e natura ai
piedi delle Alpi
piemontesi.

storica, accanto alla grande
stufa di ghisa, il putagè, o nel
tavolo sociale che si trova in
uno dei salotti.
In cucina la proprietaria ha

fortemente voluto una figura
che interpretasse in primis il
posto e la filosofia del territo-
rio. La ricerca non è stata
semplice, ma alla fine ha tro-
vato in Erika Gotta la persona
giusta: una giovane chef, clas-
se 1993 nata a Cherasco, nel
Cuneese, che ha alle spalle
importanti esperienze. Citia-

~MI .i3ursch
va re Cervo, nel cuore delle Alpi
Biellesi, a 800 metri di quota,
immersa nella natura e poco
distante dalla fonte Graglia

mo La Ciau del Tornavento da
Maurilio Garola e il Pomiroeu
da Giancarlo Morelli.

«Posso dire che con Erika è
stato amore a prima vista, se
mi passate il termine. Durante
il colloquio, man mano che
andavamo avanti, ho ricono-
sciuto in lei, nelle sue idee, le
nostre, i nostri obiettivi. L'ho
assunta nel 2021, senza nem-
meno una prova in cucina. E
devo dire che sta andando
davvero bene», ci rivela.

Erika Gotta ha saputo inter-

pretare alla perfezione questo
tratto del Piemonte, i suoi
prodotti, ma anche i produt-
tori, con cui dialoga quotidia-
namente. Se ne prende cura
come degli ospiti che si acco-
modano al desco de La Bur-
sch. Tantissimi vegetali, pesci
di fiume, i formaggi, la pasta
fresca. Una proposta sosteni-
bile, poca carne, ma scelta sul
territorio, come il cervo. Si
percepisce che la sua è una
mano ferma, solida, ma allo
stesso tempo delicata.

Sandra Salerno
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Burse , tuta casa
nelle Alpi Biellesi
dove ritrovare
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